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PARTE PR1 MA. 

S C E N A PRIMA. * 

Picciolo foglio con dui tedili ovt fi vedono 

Craziopnò s cbs flà facendo le Calzette 3 e Terra* 
ponte > che fìà jUanào , entrambi àj'iucre , 
Rojalba , :d Aurora . 

m 

\ 

A 

j4ur% Ravi, sii 3 che l'ozio vedo 
JD Maada V Uomo in precipizio 
Di vedervi io mi confolo 
* Tutti intenti a! bel lavor • 
Grat* Che piacer $ che vifo amabile 

T f*n brillare il cor » ~ i 
fipjl C*:,s si ^ inio ben farai ^ " * 

^/ r:; I : FsrrtTTai i ò fida * : 1 

Se i comandi miei la guida > . , • / 
Saran fempre del tuo cor . , _ * 

Aut. Bravi, bravi i 
X§f. , Via feguite . . ? >ì 

A*r. State attenti, . % v ^ 

Jfof. Sii fioitc , ^ V • r] 

■FVr. Imprudeate iiftprudentiffimo ^ * J 

Mentre affetti il vago j il fcsjpUce ^ 3 
T i dimcftri por balordo C > " 

Che pretendi non fi sà . 
Grtffc • Mio Signore gentihflimo 

Lei 5 che e' eatra in tal negozio 
Maltrattarmi in quefta 
Panni affai temerità • 
Aut. Zitti via : non più parole 

. Ad amarvi feguitatc ; ^ 
A + 
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I! lavoro terminate % . 
Con pazienza 9 ed umiltà * 

'yiur* Poiché del viril feflb 

Abbia m noi fottomeflb il ficr orgoglio 
D^bbiam tenerlo incatenato al foglio * 

Hof. Ogn 5 un penfi à fuo fenno : io vuò coftoro 
Aspramente trattar : vaglio vederli 
Piangere , e fofpirare , 
Fremere , e delirare ; 
E vuò i che doppo un lungo » 
£ amaro 9 afpro fervire , 
Vuò vederli , fe poflb , anche motfre . farti 

jéunOf io non voglio eflcr cosi : foave 
Effere dee la fchiavftii : noi donne 
Poi non Ramo fi forti ; e V armi noftre 
Non fon le fpade , le loriche , e i dardi f 
Ma i vezzi , le parole * e i dolci fguardi • 
, Craziofiuo ? 

Graz. Signora. 

Sfar. Cofa fete ? 

Graz* Lavoro in fretta , in fretta , 

E in tre mefi ho fatt 5 io mezza calzetta % 
fer. Quello continuo lavorar mi fecca . 
s4ur. Lafciate il lavorar : venite qui . 
Graz. Bene fignora sì . alza , e lafcia il lavoro 
jiur. Fcrramonte ? 

Ver. Che vuole ? s 5 alza , e laj'cia il lavoro . 

jiur. Come hai tu lavorato ? 

Ver. Quello lavoro m' ha di già fcccato . 

j4ur* Mà che ci provi peaa ? 

Ter. Troppo dura h per me quefta catena , 

jfur. E per te Grazioso ? % 

Graz. Oh ! mi pare affai dolce > 

j4ttr. Nonlofenti. • • 

&r, A me nulla mi preme 

Che 



Che fembra dolct agi 9 altri , aflor che amtft 
Solo ì me pare , e che mi coda caro • 

Aur. E ben che cofa penfi ? 

ter. Penfo d' abbandonarvi . 

Aur. £ poi ? 

Ffr.Epoi. 

Aur. Non trovarne più donne , che fede 
Vi ferbino coftanti , 

Che vi dichin mio ben % beli* Idol mio 1 1 
Graz. C In udir quefte cofe 

Sento brillarmi il cuore .) 
fir. E che quelle fon fot le fem inili $ 

Quanto è pur feiocco quello , 

Che con voi Donne ogn'or perde il cervello 

par 

S C E N A U; 

Aurora , c Graziejtw ; 

Aur* f** Raziofino mìo bello 

vJ Che ne dici di quello ì 
Graz. Dico quel , che voi dite • ' 
Aur. Non è un pazzo ! 
Graz. Si Signora • 
Aur. Ma voi cofa farete ? 
Graz. Quello , che voi volete 
Aur. Obbediente farete a cenni m lei ? 
Graz. Farò quello , che folo piace a lei % 
Aur. Caro il mio Graziofino 

Siete tanto bellino . 
Graz. Mi fate vergognar • 
Aur. Vi voglio bene , 

E vedrete del mio amore il frutto * 
Graz. Quefte parole m i confolan tu'M» # 
Aur, Solo voi fiete ai fine . ^ 



— — 

Il mìo caro > il mio bello 
Il mio amor tencrtllo > 
Il mio fede le amato Graziofino 
Tanto grato al mio cor tanto bellino . 
Gr*c. Dite il ver , o burlate . 
jiur . Dico la verità > non dubitate . 
• Sono Candida , è (incera 

Di buon tratto % e di buon core ; 
Mal cangiar non voglio amore % 
Son nemica di burlar : 
Non adulo * non mi vantò , 
Sempre franca » fempre fchietta , 
Non mi piaoe, non mi allctta 
Ildirmale,cimpofturar. 
FaciI mai non fono a piangere $ 
Ne tampoco pronta a ridere , 
Personaggi non fo fingere , 
Ne mi foglio traveftir . 
Son cortefe 3 c non altiera 
Sento bene , e parlo poco , 
Che voi piò ? ne ttien per gioco 
^ La bugìa mi Tenti dir . f*rtt 

SCENA HI. 

Grazfofìn$folo+ 

GRaziofift fortunato 
Ch' ai la forte cosìd'éffcr amato 
Per me fofpira Aurora, 
RofYibi na m'adora ; Una mi dice 
Clriófo no il fuo diletto 
L'altra il Tuo bello , e poi 
Mi fan mille finezze : 
Oh ! benedette fianle mie bellezze ~ , 



u 

E In vero e pur così : Chi può negarlo 5 * 
Son fe parlo graziofo 
Son fe rido vezzofo 
Co guardi anzi ferifeo 

£ le Donne col mio amor tutte rapifeo; * 
J5e parlo ,fe rido, * "J 

Se ballo, fe canto, 
Io fono un Cupido 
A Venere accanto , 
Guardatemi in vifo y 
Non fono , un narcifo 
Da quelle pupille 
Non getto faville , 
' Non pare il mio labro 
Un fido cinabro 
J-egiadro galante 
Vezzofo brillante 

Co fguardi ferifeo ' 

Co vezzi rapifeo 

Non v'è , chi mi polla 

Paffare in beltà • fatte 

SCENA IV. 

- 

JFcrramwtc indi Graziojino • 

fcr. (\ Uett'fc graziofa in verità ; Le donne 
Von roverfeicre il Mondo ; 
Par tenerci foggetti 

Pria c' allettali con vezzi , e con Iufingfie 
Con belle paroline ; E quariefo poi ^ 
S'accorgano, che noi fiam prefi al laccio 

Ci fanno le tiranne : 
Graz. Ferratnontc non fai 

La mia Graziofa Aurora vìi moflra un fiore. 



ti 

W a regalato qtiefto fior . 
Ter.l Che feiocco ) 

Datelo a me • 
Graz. Guoraò • 

Fcr* Datelo qua . gU lo graffa 

Graz. Uh ! cofa avete fatto 

Mefchino che farò . flange 
Fer. Ci piangi ancora? 

Sempliciotto che fej 

Vieni con me . lo f rende per la mano 

CrJc.Madove? 

La fc fatemi» 
Fcr. Che gridi ? 
Otfz. Ma lafciatemi dico . 

SCENA ULTIMA. 

* 

Aurora Xofaìka ledetti. 

u4ur.1T* Ofa vuoi Graziofino? 
Gra\j Non vedete? 

Mi voleva portar via • 
Hcf. E perchè ? 
I cr* Perche sì 
Jtof. Ma Fcrramonte . 

Qaefto invero è un pò troppe . 
jiur. Che facefti 

Del fior, che ti donai? * Graz* 

Fet. Stà zitto . 
Graz. Signor nò • 

Lo voglio dire 

Me V à (frappato • 
Jiur. quai' ardir è i! voftro ? * Feri 

Xof. V avrà fatto per fcherzo . ti Aurora 

'&r*Hò lo fatto da? ero 

- 
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&if* B perchè ? 
Ter. Perchè più 

Soffrir non voglio quefta ferviti . 
Aur. Graziofino è più buono 
Graz. Troppo bene f v ? ò piacere ; Io farò amato » 

E dalle donne tu farai fprezzato 
Ftr. Signore a rivederle . in atU di partire 

Xpf. Ma fermate! 
s4uu Graziofino venite 
Graz. Vengo , vengo 
J£of% Se voi non partirete 

Vi voglio dare . • . bafta • ^ 
fcr. Che mi dite ? 
Xéf. Vi voglio regalar . 
Frr. Donne regali ì 

Uh non lo credo ! 
Graz. E voi mi donerete ? 
Aur. Quel che farò per voi lo vederetc? 
Xafi Con permeilo a Graz. 

Graz. Andate pure • 

JRof. Io vi voglio mio Signore a Frr. 

Fare un groflb , e bel Regalo v 
Che gelofo per mio amore 
Lo potrete confcrvar . 
Graz . Obligato del favore 
yìur. Con licenza ♦ 
Graz. Attenda lei. 
Aur. Prego lei , padron mio caro 

Di voler > con noi reftare 
Che vedrà quel che sò fare 
Se da qui non partirà . 
Ver. Non mi torna à dirla il conto ad Aur tra 
Graz. Sta à vedere, che l'amico 

Da qui più, nonfe ne vi. 



jtur. 



a Graz. 



Ter. 

Str. 

Graz* 

Fcr. 

Xùf. 
Graz» 

Rof. 

Graz* 



/4ur* 
Jìej: 



E pur (ciocco , c forfennato 
Di partire a dettinato ; 
Ma per forza è da reflare 
S' anco aveffeda crcpar. 
Dico nò 

Dico si 

Infoiente voi pur fiete 

Che tradire mi volete ? 
Via voi fatela capace 
Io farò quel che mi piace 
Caro 

Bello 
Me mefehino 

Vaga Aurora io fono qui, 
Obbedite a cenni miei • 
Io mi fido fol di lef 
Viva bravo V anno vinta 
E per forza oda reftar. 
Oh ! che Donne > che gran Donne 
Oh ! che fmania che io mi fento, 
Più burlato più beffato 
Nò di me non fi può dar . 
Più Storditi più fmarriti 
Sciocchi più non fi puon far ♦ 



a Rof. 
a ¥cr. 
a Rof. 
ad /iur. 
ai Aur> 

9 Fcr. 



dà Àur. 
a ìer. 



Fine defia ?r\w*f*rte. 



PAR- 
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PARTE SECONDA. 

SCENA PRI M A. 

Giardino 

sturerà > indi Fcrramontc, ep$i Grtzicfìna. 

* • * 

/tur. ^NUcftc rofc porporine ♦ 
V^Ch' ò raccolto pel mio bene 
Sono tutte fenzafpine, 
Come fenza affanni , e pene 
E 5 V affetto eh 5 ò nel fen. 
Quefto vago Gelfomino - 
Che d'A mor è folo un dolio 
Gandidetto , come io fono , 
Semplicetto teaerino 
S' aflbtniglia al mio bel cor . - 
Quefto caro Tulipano 
Vuò" donarlo a Ila m ia bella 
Perche fpero poi , eh' anch'olla 
Qualche dono mi farà • 
Vaghi fiori 
Dolci amori 
Bella mia felicità. 



xcr. 



Graz. 



- 



SCENA II. 

Ho falba e detto. 

** ■ 

OfTo venire anch' ioi 
yfor.-*- Yenite pur . . 
Grcc Siete Padrona - 
&rr> Oh Dio ! v 



AurX 
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Spezzare al fin volea le mie catene 

Ma Rofalbina avvinto il cor miticne*' 
Rof. V amico à fuodifpetto 

Fiamma d' amor l'accende il core in petto. 
j4ur. Che bel piacer io fento , allor che miro 

Trar gV amanti dal cor più d* un fofpiro • 
JcùJ. Ama il mefehin , ne vuole 

Palcfare il fuo foco 

Ma ingelofirlo io voglio > a poco > a poco 

Graziofino ? 
Graz. Signora . 
Xof. Sentite una parola 
jtur. Non ci andate 
JPojC Pretto 

Graz. Che fò * li furari 

jiut. Andate lì . fpìngt infiltra Graz* 

( Sta ì veder che cortei 

Ama il mio Graziofino. ) 
Xef.Mì quando. 
Gr*s. Che volete ? 
Jtof. Accodatevi > e poi lo fentirete 

Fcr.f Che pena.) 

Graz . Che hò da far , , li sturar* 

JRof. Non vi movete I ,1 OriZ. 

j4ur. ( Moro di gelofia ) * 
Xaf. Caro il mio Gaziofino l 
Fcr. [ Oh ! quefto e troppo 

Più refifter non polio. ) 
Graz. Ci vado ! cofaditel 
j4ur. Io dico di nò > ^ 
Rivenite # ìaUrlIfiVU* 

jóur. (lo mi fento morire.) \ 
.fo/.Non mi volete bene , Voi pur fletè 

Il mio ben , V UoV mio ; ( Smania l'amico 

N* può refifter pffi .) 

ter. 
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Ver. Sento nel feno , 

Un affanno , un' ardore 

Che più (offrir non f o . da fc 

rfof. Ferramonte : mio bene j 
IVr.Taci crudel : E tu mio Graziofino 

Non ti fidar de vezzi 

Delle Donne » che fempre an per coftume 

L' inganno e ta menzogna ; 

Penfaci dunque , e poi 

Rifolvi Amico , e fà quel che tu vuoi . 
E inganno aflai palefe 
Donna veder che ftia 
Fifsa col guardo à noi ; 
Ohimè ! ohimè ! fofpira 
Adeflb trema Amico ; c Graz. 

E 5 bada à quel che dico , 
Non effer più corrivo 
Non darle ad afcoltar ; 
Ma fi dovria finire a RofeU 

Oh Dio ! queft 5 è un morire 
Non mi (late più a feccar • 
Deh ! lafciate per pietà , C Grazi 
Amico in carità A 
Vàper i fatti tuoi aXefal* 
Fà pure quclche vuoi 
Non fittili più arrabbiar • farti 



Il 

SCENA IN. 

m 

4 

/\, D 1 aar'fora placa:<> f 
Infelice d'averlo d. frullato* 
Una pena mi fi nto , 

Che cagiona ai mlrv c->r fiero tormento • r 
fi fitdt cji già orme nt* # Ir 

jfiffi Bravo il mio Graziofino . Ah ! crudelaccio '< 

Cosi tu mi tradifex ? | 
Gr<7*. Io ? 1 
Aur. Di ? fareftt f nrfe , 

Invaghito di lei • 
Graz. Signora nò. 

sfar. E ben ; fc il vero dici , or lo vedrò* 
G**z. ^mandatemi pure 

ytor. Vedete quefl' acciaro ? f<m uno fiìh. 

Graz, SI (ignora . 

/i^r.Ben , con quello dovrete 

Daèràvo e forte , fci.*a alcun timore 
Pafòre or , or , di Rcf;. (biffa il enre . 

Grtfs. Signora mia, con vofha bona grazi*, vw/ 

Aut. Come voi mi bfdatc ? (jartìrf. 

Grflc.Vi dirò : perdonate ; 

Allor ch ? io Tento favellar di morte 
II cor mi batte in feno forte , forte . 

Aur. Dunque cercando andrò 

Uno , che noa mi fappia dir di nò . In otto di 

Graz. Fermatevi , ' Qtrttr* 

Aur. Che dite ? 

Graz.M* poi '(ignora , mi vorrete bene ? 
Aut. Voi farete il mio core ; lo farete ? 

Gro%. 
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Graz. Lo farò : £ Che farà ) : mi promettete ? . . 
jiur* Ditemi pria che cofa ? 
GrJs/Porger fubito à me la man di fpofa . 
sfur.Tz pure ciò , eh 5 il labro mio ti dice ; 

E poi credilo à mh farai felice , gli da h ftilo, 
Grtfs. Sono nel beli 5 imbroglio ; 

Che farai Graziofino ? 

Accora non lo sò • Ma cofa faccio ! 

No non ci vuol 5 timore » 

Prefto sù Graziofino , animo > c core : 
Aur. Graziofino non vedi , 

Eccola Rofalbina 

In dolce fonno immerfa , 

Or e tempo 9 che puoi 

Efeguir le mie brame, 
Gra. Eh la vedo , la vedo 1 
Aur y Ma perchè non V uccidi ora a dirittura? 
Cra. Perche per dirla ho un poco di paura' 
jiur. Di che temi ? s* prefto • * *t 

Graz.Q Oh adeflb viene il buano • ) 
Aur. Ci vuoi refoluzione • 
Graz. Mà afpettate . 

Aur. Via sbrigatevi ornai , che cofa fate ? -< 
Graz. Or vi fervo fignor sì . ai Aur. 

Cara in fen mi batte il core . à /iof* 
vibra il colpo Ah ? V uccido . Ahi che tremore co- 
Or la fò cafeare qui ( m [opra 

Vibro adeflb il colpo» Ah!. v 
vuelc ucciderla • 4 i£ . 

iXof. Bella oh Dio » la man s 5 arreda ad Aur* 

Ah J li faccio or $ or la fcfta 
Ah !. . flTlo ben : Ah ! . • già itti fento 
Tutto il fangue congelar . farti 
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SCENA IV. 

Xefalha } ed Aurora > che j' avanza • 

O R io la finirò ) Ditemi Amica » 
Scufate , fc il mio genio h troppo ardito, ce n \ 
Graziofin bramarefte per Marito? ( ardenza \ 

Xcf. Ferramonte è il mio bene 

jiur. Or fon contenta y 

Adeffo Pldol mio vado a trovare 
Per potermi coi* effo alfin Ipofare . farti 

SCENA | V, 



s 



Rosalba [ola.- \ 

E a Graziofino lei fi fpofa % anch'io 
Spoferò Ferramonte 9 

So che m'ama quel core 

Benché finga fprezzarmi ; 

Or eh' h tempo fi fcuopra ; perchè poi 

Temo che ftufo della fua catena 

Spezzi il laccio cru del^ , che l'incatena • 

Sò cofa fon gì' amanti \ 

Fan talor gì' affettati 

Talora i fpafimati , j 
Ma di lafciarci alfin fono capaci 
E dWaltra beltà fi fan feguaci • 



Amer 



i 
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Amor promettono 
Tutti gli Amanti 
Tutti ci dicono 
Che fon coftanti 
Ma fe poi vedono 
Cheli {prezziamo 
Tutti ci volgono 
lefpallealior . 

Amor Ae. 



SCENA VIIL 
Camera, 
Aurora > e Grazi ofrt9 : 



Aut . Raziofino mio caro 
VJT E tempo di gioir . 
Graz Gioimo pure , 

Ma per g-oirc , cofa abbiam da fare ? 
s4*T. Ci abbiamo adeflb infieme da fpofare . 
**raz. Su via facciamo pretto ; • 

Ma ditemi Signora , 

Come fi fa ? 
Aur. Si da la mano : 

( Oh ! quanto è innocentino 

Quante yorrian per fpofo un G raziofino ; 1 

Ma fentite però , pria promette 

i->i libarvi qual fiete, 

Umile 3 obbediente , 

Se non in verità , non ne fo niente . 
<jroz. Sì , Signora , V iftcflb farò femore , 

Non dubitate. 



jiux* Orbene 

Ora vi fpoferò • 
Graz. Quando la man mi date ? 
siur. Ecco : La voftra 

Ora porgete a me • 
Graz. Che gufto Oh! bella . 

SCENA ULTIMA 
Rosalba Ferramontc , e ietti . 



Jifoefono 



Arò qual mi volete . 



- ---- . 

Umile , ed obbediente nravercte 

À\f Con queftì foli patti vi fpofai 
Fcr. Appien contento io fono ^ fffcfano 

Perciò tutto il mio cor bella ti dotto. 
/jtir. Non vedi Graziofino 

Efli ancor fon fpofati ? 
Graz. Oh! manco male 
sfur. Via diamoci la mano in compagnia 

E tutti or i or cantiamo in Allegria ■ ( Fcr. 
Graz. Sono già fpofo , fono contento a Refe 

É non v'è niente più da temer a àut. 
Ma dei ferbarti pero ridetto • 

Se bramerai pace goder r 
Tal dì ferbarti > mi prometterti 
La deftra in pegno , già tu n'avedi • 



Fcr. 
u6ur< 

Fcr. 
Crai. 



■ Avventurato giorno beato 
a 3 La dolce calma ritorna in m e . 

Già mi vedete lieto , ed altero ei/iur* 
A voi d'accanto non m'avvilifco » 
' Tant'io più amabile * quanto voi fiera . 
Sarò obbediente , fe comandate 
E riverente, fe mi gridate, 

Fate 



* u r - 
• < 
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